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Fondato nel 1892
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Il dibattito

IL MEZZOGIORNO
NON CHIEDE
AIUTI MA EQUITÀ

LeandroDelGaudio

L’ inchiesta che vede a Napo-li i nomi di Koulibaly,
Ghoulam e Callejon tra i benefi-
ciari di esami posticci e patenti
facili si arricchisce di nuovi par-
ticolari. Corruzione e falso, 29
avvisi di chiusa inchiesta (ma i
tre calciatori non risultano desti-
natari di avvisi di garanzia), veri-
fiche su oltre 600 licenze di gui-
da.Agli atti ci sonodecinedi foto
scattate dai carabinieri che atte-
stano l’arrivo di Koulibaly e
Ghoulam nella barca in cui
avrebbero dovuto sostenere la

prova di guida,mentre quel gior-
no Callejon avrebbe addirittura
deciso di non sostenere l’esame.
Pochi minuti, qualche foto con i
commissari-tifosi, per poi torna-
re a casa, con la certezza di poter
veleggiare nelle acque del Golfo.
Qualche mese prima Koulibaly
avrebbe usato lo stesso metodo
per acquisire la patente automo-
bilistica. L’ipotesi di radioline o
scambiodi personeper superare
l’esame.E spunta anche la figura
di un ex parlamentare di Fi (non
indagato) nello scenario di cono-
scenzee promessedi favori.

 In Cronaca

L’analisi

PERCHÉ INVESTIRE
DOVE LA CRISI
HA PESATO DI PIÙ

BrunoMajoranoalle pagg. 16 e 17

Calcio Debutto ok con il Pescara (4-0). Milik-Gattuso, è rottura

DiGiacomo eRoanoalle pagg. 6 e 7

Caldoro riunisce

il centrodestra

Salvini contestato
Fischi e lancio di pomodori a Torre del Greco
A Vietri la foto simbolo con Meloni e Tajani

L’inchiesta sugli esami facili ai calciatori

L’inchiesta choc che turba la
Lega, dopo gli arresti dei tre
commercialisti. L’incontro
con un prestanome davanti
alla sededi viaBellerio.

Errantea pag. 9

L’indagine

I commercialisti
e quell’incontro
in via Bellerio

I ragazzi stannocontagiando
genitori e nonni: quasi uno su
tredeinuovi casi si registra
tragli ultracinquantenni. Ieri
ne sono stati registrati 1.616
(su98.880 tamponi)
soprattutto inLombardia,ma
il coronavirus circola in tutta
Italia: sono2.280 i focolai
attivi, in aumentoper la sesta
settimanaconsecutiva (ma in
Campaniavameglio). E ora
diventa semprepiùper pochi
il ritorno effettivo a scuola
nelledate del 14 e 24
settembre.

Evangelisti eMautone
 alle pagg. 10 e 11
 Ricolfi a pag. 34

Il focus

Ritorno a scuola
solo per pochi,
il contagio
parte dai giovani

Decreto Semplificazioni ok, ma
dal Colle arriva un forte richia-
mo: «Ci sono troppe incongruen-
ze». Nel mirino di Mattarella ci
sono le nuove regole del Codice
della Strada, ritenute non perti-
nenti all’oggetto delDl.

Contia pag. 5

Monito di Mattarella

«Semplificazioni
troppe norme
sono incongruenti»

MarcoEsposito

N on accadeva da tempo. E
già questo fa piacere. Sul

Mezzogiorno, dopo decenni di
silenzio si torna a discutere, a
confrontarsi. Ma commette-
remmo un errore se pensassi-
mo al Mezzogiorno con gli oc-
chi fermi al passato, come se
nulla fosse cambiato nel frat-
tempo. Un errore nel quale a
tratti scivola Guglielmo Baro-
ne, economista dell’università
di Padova, intervenuto ieri su
questepagine.

 Continua a pag. 35

BrunoVespa

D ice Renzi: il mio obietti-
vo è dimostrare che Ita-

liaViva èdeterminante.
 Continua a pag. 35

Punto di Vespa

RENZI, DI MAIO
E IL RIMPASTO
DI OTTOBRE

Cadono gli ultimi veli sul sistema bancario: Comuni e Regio-
ni potrannoentrarenei conti correnti dei cittadini.Non
l’Agenziadelle entrate e laGuardiadi finanza, anchegli enti
locali avranno libero accessoall’archivio dei rapporti
finanziari. L’obiettivo è quellodi rendere, almeno in via
teorica, più efficiente la riscossionedelle imposte e tassedi
competenza.Maappare come l’ennesima invasionedi
campoche sovrapponepiù competenze. violazioni.

Mancinia pag. 5

La riscossione delle imposte non pagate

Così i Comuni e le Regioni
“spieranno” i conti correnti

Patente nautica e di guida
il doppio trucco di Koulibaly

L’intervista

«La lezione di nostra
zia Rosa Parks?
Usa ancora razzisti»
Maria Pirro a pag. 15

Persi oltre 800 mila posti di
lavoro in unanno, soprattut-
to al Sud. La crisi è registra-
ta dall’Istat, il tasso di occu-
pazione ora è al 57,6 per
cento, mentre quello di di-
soccupazione si attesta
all’8,3. Colpiti, in particola-
re al Sud, donne, giovani,
precari e partite Iva. Sono
centoventi i tavoli aperti al
Ministero per lo sviluppo,
alle crisi legate alle riconver-
sioni si aggiungono com-
mercio e trasporti.

Bisozzi eSantonastaso
 alle pagg. 2 e 3

Lavoro, il Covid piega il Sud
`Nei primi sei mesi il calo supera il 3%, più del triplo rispetto al Nord. Colpiti i giovani
La bomba delle grandi vertenze sospese: 120 tavoli aperti, in bilico altri 170mila posti

LucaBianchi

I l Covid 19 non è stato una li-vella. Non è vero che ci ha re-
so tutti più uguali, un po’ più po-
veri ma più uguali. Proprio i da-
ti del mercato del lavoro usciti
ieri ci dimostrano che purtrop-
po è vero l’esatto contrario. La
pandemia e la conseguente crisi
economica causata dal lockdo-
wn è stato un acceleratore di
quei processi di ingiustizia so-
ciale in atto ormai damolti anni
che ampliano le distanze tra cit-
tadini e territori.

 Continua a pag. 35

Petagna, dall’incubo virus al gol
Petagna in progressione: l’attaccante ex Spal è andato in gol contro il Pescara NewFotoSud A.Garofalo

Tanto rumore per nulla?

DeLa, medici ottimisti
nessun presidente
(per ora) positivo
Pino Taormina a pag. 12
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Segue dalla prima

Non si arresta la marcia dei tre cente-
nari del momento, sempre guidati dal 
24 su Napoli. Va ricordato che per il 
24, i 126 turni d’assenza rappresenta-
no il nuovo ritardo storico, visto che in 
passato non era mai mancato per più 
di 99 concorsi. Il precedente massimo 
ritardo lo aveva registrato nel lontano 
1954. Il 24, inoltre, ha fornito nella sto-
ria del Lotto su Napoli 326 presenze. 
Per dargli la caccia, ecco gli ambi più 
attesi e quelli più frequenti: 24-32, 20-
24, 24-80 e 24-82, 24-58, 24-45. Il gioco 
dell’ambo secco su ruota rende un 
premio di 250 volte la somma giocata. 
Per chi sta seguendo invece gli altri 
due centenari, ecco gli abbinamenti 

migliori per ambo: 28 su Bari con 19-
6-21, 7 su Cagliari con 37-72-29.  
Su tutte le ruote guida invece la classi-
fica dei ritardatari l’8, estratto che non 
si fa vedere da 8 concorsi. Tra l’altro, al 
secondo posto tra i numeri più attesi 
su Tutte c’è il 9. L’ambo 8-9 è uscito sui 
dieci compartimenti in 178 occasioni 
ed attualmente manca all’appello da 
122 turni. Ecco invece gli ambi secchi 
più attesi su Tutte (tra parentesi i turni 
di ritardo): 13.22 (383), 64.82 (336), 
74.86 (294), 39.45 (277), 14.75 (276). 
Occhi puntati anche sulla coppia 19-
48 che ha fornito 200 presenze sui 
dieci compartimenti. Questo ambo 
ha dato il maggior numero di presen-

ze sulle ruote di Bari e Torino, mentre 
è uscito in poche occasioni su Cagliari 
e Napoli.  
Tra le serie classiche, la figura 9 è quel-
la più attesa, con un ritardo di 4 estra-
zioni su Tutte. Per seguirla in ristretto, 
attenzione alle ruote di Genova e 
Venezia ed ai numeri 18-27-45-54. 
Occhi puntati anche sulla decina 10-
19, che non dà un ambo su tutte le 
ruote da 3 concorsi. I compartimenti 
dove va seguita questa serie sono 
Firenze e Torino, mentre gli estratti 
12-13-16-19. Il gioco di 4 numeri su 
ruota rende i seguenti premi: ambo 
41,6 volte la posta, terno 1.125, quater-
na 120mila volte la somma giocata. In 

caso di gioco su Tutte, i suddetti premi 
vanno divisi per dieci. 
Da tenere d’occhio anche la quartina 
radicale del 6, la 6-60-66-69, che non 
dà un terno sulle dieci ruote da 425 
turni. Le ruote migliori dove va seguita 
sono Firenze e Venezia. 
Al 10eLotto sono due le serie che 
vanno seguite con più attenzione e 
precisamente la decina 10-19, con i 
numeri 11-15-16-18 e la decina 20-29, 
con gli estratti 20-22-29. I suddetti 
estratti possono anche essere uniti in 
una settina. Non va escluso anche il 
gioco della coppia di numeri consecu-
tivi 41-42. 

Fabio Felici

Su tutte le ruote arriva l’8 ma gli appassionati puntato tutto sul 24 di Napoli
I NUMERI ATTESI DA PIU’ TEMPO 

Ruota                       Num.                           Rit. 
Napoli                                24                            126 
Bari                                       28                            123 
Cagliari                                 7                            111 
Firenze                              62                               94 
Genova                             18                               91 
Roma                                 42                               90 
Venezia                            57                               88 
Palermo                           17                               88 
Firenze                              88                               85 
Cagliari                                 2                               85

NUMERI RITARDATARI 10eLOTTO 

Num.          Rit.                Num.                   Rit.             
    22                      15                         73                       14
    15                      13                         41                       13 
    42                      12                         18                       11 
    29                         9                         36                           9 
    8                             8                         16                           8 
    62                         8                         85                           8
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RENZI, DI MAIO
E IL RIMPASTO
DI OTTOBRE

La dea fortuna

MarcoEsposito

S
uona superata l’idea che il Mezzogiorno stia lì
passivoadaspettare «aiuti provenienti dal

Centro, dalNord, dall’Europa».Quel Sud, semai è
esistito, appartieneaun remotopassato. Il
Mezzogiornononchiede, pretendedi recuperare
diritti di cittadinanza: l’asilo nido, il tempopieno
alle elementari,mezzi di trasportodecenti, un
sistemasanitariodignitoso e, perchéno, una rete
digitaledi qualità. Il presidente della Svimez
AdrianoGiannola - cheha ilmeritodi aver riaperto
il dibattito - accusa il sistema Italia di nonoffrire
pari livelli di partenza ai suoi cittadini e lo fa
citandodati ufficiali, i Conti pubblici territoriali, in
baseai quali (pure al netto delle pensioni, che sono
spesapubblica vincolata) c’èundivario di servizi
sociali spaventoso ai danni deimeridionali, pari a
30miliardi l’anno.
I dati dei Conti pubblici territoriali vengono
ignorati da chi vorrebbe inchiodare ilMezzogiorno
aunpassato immutabile.Non fa eccezioneBarone,
secondo il quale il ritardodelMezzogiorno è la
prova che «i trasferimenti al Sudnonhanno
prodotto sviluppo». I numeri però certificanoche
l’Italia investe per aumentare i divari, cioè spende
inmodopiù intensonelCentronord rispetto cheal
Sud.Al professorBarone, e purtroppononè il solo,
sfugge il tragico scambio tra fondi ordinari e fondi
straordinari. I primi sono lesinati al Sud con la
conseguenza che i secondi, invecedi consentire il
colpod’ala, sonoutilizzati per cosebanali. E così i

prèsidi delle scuolemeridionali si ingegnanoogni
annoper realizzare e rendicontareprogetti europei
peraprire per qualcheora le aule di pomeriggio,
ovveroper svolgere attività chenel restod’Italia
sono finanziate in viaordinaria eperpetua.
Barone invece si chiede: «Occorre capireperché gli
interventi per la coesione territoriale nonhanno
funzionato».Bruxelles loha capitobenissimoeun
anno faha scrittouna letteraal governo italiano
per chiedere di rispettare l’impegnodi utilizzare i
fondi comunitari comeaggiuntivi enon sostitutivi
dei fondinazionali. Ecco le paroledel direttore
generaledelle politiche regionaliUeMarc
Lemaître: «Spesso ci sentiamodire che lapoliticadi
coesionenonproducenulla di positivoper lo
sviluppodelMezzogiorno.Mavoglio richiamare
l’attenzione sulla consistente riduzionedegli
investimentinazionali al Sud, finoal puntoda
neutralizzare e rendere vano lo sforzo europeo
nelle politiche regionali nelMezzogiorno».
Impossibile dirlomeglio.
Bruxellesha capitoperché i fondi per la coesione
funzionano inPolonia,Romania, Bulgariamentre
sembrano finire in un secchiobucatoquando
arrivanonelMeridionee la risposta è cheuneuro
datoalla Bulgaria èperdefinizione aggiuntivo, cioè
Sofia lo spenderànel suo territorio. Inveceuneuro
al Sudèusatoper ridurre la spesapubblica
nazionalenelMezzogiornoequindi servea far
quadraregli equilibri di bilancio diRoma,
neutralizzando lo sforzo europeo.
Quandosi ignorano i dati reali, si lascia spazio a
spiegazioni di comodo, comechenelMezzogiorno
è inutile investire perché la spesa è «certamente
improduttiva»mentrenel restod’Europaci sono
regioni «dotatedi uncontestopiù favorevole

all’attività d’impresa». Permigliorare il «contesto»
Barone suggerisceuna riformaanch’essa vecchia
di decenni: tagliare gli stipendi nelMezzogiorno. Si
basa sull’assunto cheal Sud la vita costerebbe
meno, quandoqualunque raffronto aparità di
condizionimostra che chi risiede al Suddeve
pagarsi da solo servizi essenziali.Masoprattutto si
basa suunconcetto superatodi economia, quello
inbaseal quale la sfida suimercati globali si vince
praticando i prezzi più bassi. Nonè così.Oggi
nessunovuole bere il vino che costamenoo
telefonaredalla cabina. Il futuro ènella qualità e il
Mezzogiornohaper storia e cultura lepossibilità di
distinguersinell’innovazione.
Poi, sia chiaro, il professorBarone fabenea
sottolineare l’importanzadella qualitàdella
macchinaamministrativa, delle competenze,
l’impermeabilità alle pressioni clientelari, la
presenzadi validi presìdi anticorruzione, l’assenza
di disincentivi all’imprenditorialità, la presenzadi
capitaleumanoadeguato. Sonoprincipi, come
l’onestàper i politici, che valgono sempre e
ovunquee chenonpossono essere accampati come
scusadaparte dello Statopernongarantire i diritti
sociali e civili essenziali in un luogopiuttosto che in
unaltro. Se ci si dovessebasare sugli scandali,
dovremmo lasciar affondare i veneziani e togliere
la sanità ai lombardi.Masarebbeunerrore
clamoroso: la residenzanonèuna colpa.
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IL MEZZOGIORNO NON CHIEDE AIUTI MA EQUITÀ

LucaBianchi

L
a crisi si è infatti scaricata quasi
interamente sulle fasce più

fragili delmercatodel lavoro
italiano.Cassa integrazione eblocco
dei licenziamenti hannocostituito
unargine allo tsunamidella crisi per
quanti avevanouncontratto a tempo
indeterminato,mahanno
inevitabilmente incanalato l’onda
nocivadei licenziamenti verso le
componenti piùprecarie e verso i
territori piùdeboli.
Gli 840mila posti di lavoropersi tra
aprile 2020e lo stessomese
dell’annoprecedente sonocomposti
infatti perdue terzi da contratti a
termine (non rinnovati almomento
della scadenza) eper la restante
parteda lavoratori autonomi.
Questo effetto “selettivo”della crisi
hadeterminatounulteriore
ampliamentodei divari interni al
mercatodel lavoroconcentrando le
perditedi occupazione tra i giovani,
le donne enelMezzogiorno.Altro
che livella, al contrarioproprio chi
ha sofferto di più il processo in atto

daoltreundecennionel nostro
Paesedi indebolimentodei livelli di
giustizia sociale edi riduzione
dell’equitànelladistribuzionedei
redditi rischia di subire inmaniera
più forte anchegli effetti di questa
crisi.
L’occupazionegiovanile si riduce
negli ultimimesi dell’8%, piùdel
doppiodel calo totale
dell’occupazione. Equestoper
effettodiunadoppiapenalizzazione:
daun latohanno sofferto ilmancato
rinnovodei contratti nel periododel
lockdown,dall’altro si sonochiuse le
porteper coloro chenel 2020
sarebberodovuti entrarenel
mercatodel lavoro. Proprio
quest’ultimoaspettononè stato
adeguatamente considerato
neanchedalle ingenti politiche
difensivemesse inattodalGoverno.
Ci sonocirca 800mila giovani
disoccupati in cercadi prima
occupazione, di cui circamezzo
milionenel Sud, che troverannoper
moltimesi leporte chiuse del
mercatodel lavoro.
E insiemeai giovani apagare sono
soprattutto le donne. L’occupazione
femminile, già aiminimi europei, si è
ridottanell’ultimoannodi quasi
mezzomilionediunità,
confermandoquei fenomeni di

discriminazione e segregazione
professionale chepurtroppoancora
caratterizzanonegativamente il
nostroPaese. E infine il
Mezzogiorno. Si confermaquanto la
Svimezavevaprevisto: se la crisi
sanitariaha riguardato
prevalentemente ilNord, la crisi
economicaaccomuna tutto il Paese
mentre la crisi sociale rischia di
concentrarsi soprattuttonelle
regioni delMezzogiorno. La
riduzionedell’occupazioneal Sud
supera il 5%negli ultimidodicimesi,
aggravandounquadrogià
drammatico.Nel 2020nelle regioni
meridionali ci sonocirca600mila
occupati inmenodel 2008.
Questi dati sonounmonito per
quanti pensanochebastamettereun
po’ di benzina (le risorse europeedel
RecoveryFund)nelmotoredel Paese
per ripartire, senza risolvere quei
nodi strutturali emersi con
drammaticitànella crisi.Unpiano
per la rinascita del Paesenonpuò
eludere il tema imponentedi ridurre
drasticamente le disuguaglianze
economichee sociali che – come
dimostra l’esperienzadell’ultimo
decenniodi crescita dimezzata
rispetto allamedia europea -minano
alla base lepotenzialità del Sistema.
Ciò richiede, insiemealle ingenti

risorseora finalmentedisponibili,
una svolta radicalenelle politiche.
La sfida cruciale è quelladunquedi
creareun sufficientenumerodi
“buoniposti di lavoro”, dice
l’economistaDaniRodrik, chepoi
aggiunge: «La scarsità di buoniposti
di lavoro ledeanche la fiducianei
confronti delle élite politiche,
alimentandocosì il contraccolpo
autoritario enazionalista cheoggi
colpiscemolti Paesi». Una
riflessione chedovrebbeguidare le
scelte sullepriorità di investimento e
sulla definizionedi quelle riforme
che, per unavolta, nondovrebbero
essere lo strumento per ridurre costi
e dirittimaper favorire l’inclusione e
lapartecipazione attivadei territori
ai processi di sviluppo.E’ in gioco la
ripresadell’occupazione,ma in
alcuneareepiùdeboli del Sud, dove
si sono ridotti negli ultimi anni gli
stessi diritti di cittadinanza, con
l’indebolimentodei servizi pubblici,
dalla scuola alla sanità, potrebbe
essere a rischio la stessa tenuta
socialedell’area.
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BrunoVespa

S
e Eugenio Giani vince in Toscana
grazie ai nostri voti, ho vinto. La

stessa cosa seMichele Emilianoperde
inPuglia grazie allanostra lista di Ivan
Scalfarotto.Hoperso, invece, seGiani
vince senzadinoi e Emilianoperde con
unoscartomaggiore del nostro
risultato. Ineccepibile.Obiettivodi
Renzi è arrivare in ottobreaun
rimpasto che veda il Pd indebolito per
alzare il prezzo emagari sostituire
all’IstruzioneLuciaAzzolina conMaria
ElenaBoschi.Meglio se conunpremier
diversodaGiuseppeConte.AncheDi
Maiopunta al rimpasto di ottobreper
sommare, possibilmente, alla caricadi
ministrodegli Esteri quella di vice
presidentedel Consiglio, tornandoa
guidare la delegazioneal governodel
M5Sal postodiAlfonsoBonafede e
diventandodi nuovocapopoliticoal
postodiVitoCrimi, anche se la
segreteria sarà collegiale.Anchequi, se
possibile, conunpremier diverso.Di
Maio, comeRenzi, avrebbebisognodi
unPd indebolito: perquesto ha
impedito l’alleanza vincentedella sua
candidata inPuglia conEmilianoe in
tutte le altre regioni in cui si vota tra
una settimana con la sola eccezione
(perdente) dellaLiguria dove il Pd
rischiadi pentirsi di un fidanzamento
impegnativo chepotrebbenon
portargli alcun vantaggio. E visto che il
M5Salle regionali nonandrà
benissimo,meglio cheperdanoanche
gli alleati.
NaturalmenteDiMaioparla benissimo
diConte, senzanemmeno le riserve
sulla capacità di spendere bene i 209
miliardi delRecoveryFundcheha
Renzi. Laprimavolta cheparlai a lungo
con l’attualeministrodegli Esteri, dopo
le elezioni del 2013, ebbi l’impressione
di trovarmidavanti aun rampollodi
pura scuola democristiana.Oggi lui
parladi Conte comeGiulioAndreotti
nel ’92parlava benediArnaldoForlani,
mentre cercavadi sfilargli la
candidatura alQuirinale. Premesso che
il piùdemocristianodi tutti è proprio il
presidentedel Consiglio (abilitàdi
altissimascuolanel cambiarepelle con
indiscussa eleganza),DiMaio vuole
riprendersi ilMovimento conpassi
felpati. Presoattodella nuova
scomparsadiBeppeGrillo,DiMaio
vuole smarcarsi in uncolpo soloda
DavideCasaleggio,AlessandroDi
Battista edal vecchiomondodi
Rousseaue guidareunpartitonormale
liberodi allearsi con chi vuole secondo
le circostanze. Staremoavedere. La
sola cosa checi interessa è che – cono
senza rimpasto – il governodi qui a fine
annononsolo abbiaunombrello
robustoper resistere alle previste
grandinate sull’occupazione,maanche
unmotore da 209miliardi di cavalli per
fruttarealmassimounaoccasione
irripetibile.
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PERCHÈ INVESTIRE DOVE LA CRISI HA PESATO DI PIÙ


